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IL NOSTRO MOLTO 
SAREBBE NIENTE...

RAFFAELLA PANNUTI
Presidente Fondazione ANT

A ncora una volta ci troviamo tutti pronti - i nostri sanitari, i nostri colla-
boratori, i nostri volontari ed io - per affrontare un autunno e un inverno 
votato a campagne di raccolta fondi che tutti conosciamo e amiamo, 

tra i Ciclamini simbolo di prevenzione e un Natale che resta la migliore occa-
sione dell’anno per mostrarsi solidali verso il prossimo. Ma, prima di gettarci in 
questi mesi di lavoro, desidero ripercorrere con voi un inizio del 2024 già pieno 
di soddisfazioni, a partire da bilanci di assistenza e prevenzione che mostrano 
come ANT sia ogni anno più pronta a intercettare non solo i bisogni delle perso-
ne malate di tumore, ma in generale quelli delle fasce più fragili della popola-
zione. Tutto questo, peraltro, in un contesto internazionale segnato da conflit-
ti che devastano sistematicamente proprio le esistenze di chi già è più debole 
e più esposto a povertà, malattie, fame e discriminazione. Come avete potuto 
vedere in questi mesi (e anche sulla copertina di questo numero della Gazzetta), 
abbiamo voluto riprendere le parole del nostro Fondatore, quel “ti voglio bene” 
che riservava a tutti noi, per la nuova campagna di comunicazione del 5x1000. 
Facendolo diventare un linguaggio universale: il linguaggio di ANT, quello 
dell’amore, l’ingrediente fondamentale, nemmeno troppo segreto, della nostra 
assistenza domiciliare. E potrete vedere presto, sugli stessi manifesti, anche una 
frase di mio padre, “il nostro molto sarebbe niente senza il poco di tanti”, che 
vale per tutti come uno sprone a donare a beneficio di cause nobili come quel-
la di ANT.  Oltre all’amore, però, in ANT c’è anche la scienza, e non solo in ragio-
ne della preparazione dei nostri medici, psicologi e infermieri. Infatti, da inizio 
anno è entrata a regime una piattaforma di raccolta tutta nuova, adeguata alle 
esigenze di donatori sempre più avvezzi all’uso delle tecnologie digitali. Questo 
mentre facevano ulteriori progressi i nostri strumenti assistenziali, legati alle 
ultime evoluzioni della telemedicina, e gestionali, orientati dall’analisi dei Big 
Data. Senza dimenticare, parlando sempre di innovazione, i nuovi passi avan-
ti compiuti nel solco di un modello di sanità che pone l’accento sulle potenziali-
tà operative di infermiere e infermieri, consentendo al personale medico di dare 
il meglio di sé sul versante del coordinamento. Un anno intenso, insomma, che – 
nel momento in cui scrivo - ha ancora il tempo di regalarci due incontri di grande 
importanza come il Charity Day di ottobre e il 16esimo Premio Eubiosia, a novem-
bre, dedicati a due anime della nostra organizzazione, i volontari e le azien-
de che ci affiancano, delle quali non possiamo e non intendiamo fare a meno.  
Se ANT è una storia che continua lo dobbiamo, oltre che a voi, anche a tutti loro. 
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L’     attaccamento alle proprie radici non impli-
ca il timore di investire sul nuovo. Ed è così, inno-
vando nel solco di una tradizione quantomai soli-

da, che Fondazione ANT ha chiuso il suo 45esimo anno di 
vita, il 2023, raccontato attraverso il suo Bilancio Sociale.   
 
In particolare, spiccano nel rendiconto le 9.704 persone 
malate di tumore assistite gratuitamente (fra 
assistenze medico-specialistiche e psicologi-
che a domicilio, per un dato di medio di 3.072 al 
giorno, e assistenze in hospice) dai 370 opera-
tori sanitari ANT (fra medici, psicologi, infer-
mieri, farmacisti, ai quali si aggiungono 164 
professionisti di aree non sanitarie) e le 19.276 
visite gratuite di diagnosi precoce effettuate 
nelle strade e nelle piazze di tutta Italia (grazie 
a una flotta di Bus della Prevenzione alla 
quale si è appena aggiunto un terzo mezzo) 
e negli ambulatori ANT o messi a disposizione pro bono.
 
Il valore del rapporto fra i beneficiari dei servizi cardine di 
ANT e chi quei servizi li rende possibili (volontari, profes-
sionisti e donatori), peraltro, è costantemente mediato 
dalle prescrizioni contenute nell’Agenda Onu 2030. E, nel 
concreto, è misurato dalle analisi qualitative e quantitative 
svolte attraverso il Metodo SROI (Social Return on Invest-
ment), che parlano di un valore sociale prodotto pari a 1,90 
euro per ogni euro investito nelle attività di ANT e attra-
verso la cosiddetta Teoria del Cambiamento, che indivi-

dua un moltiplicatore sociale costi/benefici pari a 4,84 €. 
 
Parlare, poi, di innovazione - al netto della crescita tecno-
logica legata agli investimenti su device che rendono 
possibile misurare da remoto i parametri vitali degli assi-
stiti e offrire finestre di teleconsulto da remoto per i care-
giver (in Italia sono 7,3 milioni) - oggi significa anche 

parlare di innovazione sociale. Particolar-
mente in relazione a un 2023 in cui Fonda-
zione ANT ha ottenuto da Uniter la certifica-
zione di parità di genere UNI/PDR 125:2022. 
 
Senza contare che ANT, accanto all’assi-
stenza e alla prevenzione, si dedica anche 
ai versanti della Formazione (tra program-
mi di aggiornamento scientifico per opera-
tori sanitari interni ed esterni, corsi di forma-
zione per volontari e caregiver e progetti 

didattici in scuole di ogni ordine e grado) e della Ricer-
ca. Sia in ambito clinico, per migliorare la qualità delle 
sue attività assistenziali attraverso studi su cure palliati-
ve, psico-oncologia e telemedicina, sia sui fronti del data 
mining, per ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane e le 
attività di raccolta fondi, e dei progetti europei come Elpis, 
dedicato alla didattica a distanza in ambito oncologico.  
 
 
Inquadra il QR Code per leggere il Bilancio Sociale 2023.

Sono 9.704 i malati di tumore assistiti gratuitamente da 370 operatori sanitari 
e 19.276 visite gratuite di diagnosi precoce effettuate

OLTRE I NUMERI NOI VEDIAMO PERSONE

Inquadra il QR Code 
per leggere la guida  

alle DAT
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I 
l 21 settembre il Ministro della Salute Orazio 
Schillaci ha visitato la nostra sede bologne-
se. La visita è stata l’occasione per confron-

tarsi con il Ministro sulle necessità ritenute prio-
ritarie in campo sanitario, sociale e assistenziale.  
 
È un grande onore per ANT aver ospitato la delegazione 
del Ministero della Salute nel nostro Istituto delle Scien-
ze oncologiche, della Solidarietà e del Volontariato – 
commenta la presidente di Fondazione ANT, Raffael-
la Pannuti - Abbiamo potuto esporre al Ministro e al suo 
gruppo di lavoro non solo il significato e la natura della 
missione sanitaria e assistenziale che ANT porta avan-
ti da 46 anni, ma anche il senso di urgenza che circonda 
alcuni provvedimenti legislativi che, una volta perfeziona-
ti, permetterebbero a una realtà come la nostra di agire 
in maniera ancora più efficace di quanto già non faccia.  
 
Parlando di priorità, nello specifico, accanto alla 
necessità di un aumento degli investimenti in Sani-
tà, si sta delineando sempre più chiaramente quella di 

un cambio di paradigma nel modello di erogazio-
ne delle cure. In un periodo storico dove le insuffi-
cienti risorse umane ed economiche non riescono 
a fronteggiare i bisogni crescenti di una popolazio-
ne sempre più anziana e malata, del resto, sareb-
be necessario incentivare la transizione da un 
sistema sanitario centrato in gran parte sull’inter-
vento nella fase acuta della malattia a uno che 
promuova percorsi di prevenzione e di gestione 
della cronicità/fragilità che preservino e tuteli-
no il più possibile la qualità di vita delle persone. 
 
Qui entra in gioco il tema del potenziamento del 
territorio, ed in particolare del domicilio, come 
luogo di cura privilegiato (e preferito dalle perso-
ne) per la gestione di molte situazioni cliniche ad 
andamento cronico progressivo. L’ultimo Rappor-
to OCSE 2023 ‘Time for better care at the end of 
life’, infatti, indica come l’accesso alle cure in fase 
avanzata di malattia, le cosiddette cure palliative 
(CP), oggi in Italia sia limitato al solo 35% delle circa 

L’incontro del 21 settembre è stato l’occasione per confrontarsi su alcune priorità in Sanità 

ANT ha presentato tra gli altri i progetti di potenziamento infermieristico e telemedicina

IL MINISTRO SCHILLACI IN VISITA A BOLOGNA
BUONE PRATICHE E SOLUZIONI CONDIVISE



UN PRESIDIO IN VAL D’AGRI
Sullo sfondo sanitario e socio-assistenziale complesso 
che caratterizza le zone interne di gran parte del 
Mezzogiorno (dove solo il 20% degli aventi diritto riesce 
ad accedere a programmi di cure palliative, contro il 
36% della media nazionale), si staglia il caso virtuoso 
del Family Hospice di Viggiano (PZ). Dal 2019 la struttura 
gestita da Fondazione ANT e ASP Potenza ha accolto 
oltre 500 pazienti (non solo oncologici) assieme alle 
loro famiglie, a un regime medio di 7 pazienti per volta 
e di circa 110 ogni anno.
Grazie al lavoro di una équipe multidisciplinare, 
composta da medici, infermieri, OSS, psicologo, 
fisioterapista, assistente sociale e da una ventina di 
volontari, si garantisce una presa in carico globale del 
paziente all’interno di ampi spazi comuni e di stanze 
dotate di ogni comfort, dimostrando come anche in aree 
isolate e lontane dal suo baricentro ANT sia in grado di 
portare gratuitamente cure e amore a chi soffre. “Il 2023 
ha evidenziato, in continuità con la tendenza degli anni 
precedenti, un’ulteriore crescita delle richieste di ricovero, 
portando la copertura percentuale dei posti letto a 
raggiungere spesso il 100%, attestando la preziosità 
della presenza della struttura di Viggiano quale risposta 
ai bisogni del territorio - commenta il delegato nonché 
responsabile del Progetto Hospice Antonio Imbrogno 
- Le percentuali riguardanti la provenienza dei pazienti, 
spesso da fuori distretto e, a volte, da fuori regione, 
evidenzia un importante supporto ai bisogni emergenti di 
un territorio ancor più vasto”.
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BORSE DI STUDIO FRANCO PANNUTI
‘Mio fratello è figlio unico. I siblings nelle Cure Palliative Pedia-
triche’ è il titolo della tesi della dott.ssa Gloria Feroldi, laureata 
all’Università di Brescia in Infermieristica e vincitrice del premio 
di laurea in memoria del prof. Franco Pannuti. Il primo ottobre si 
è tenuta la premiazione in Rettorato a Brescia alla presenza della 
Prorettrice Vicaria prof.ssa Adriana Apostoli, dei due compo-
nenti della commissione di selezione, prof. Cosimo Chelazzi, 
Associato di Anestesiologica, e prof.ssa Maria Ida Ripamonti, 
Professore straordinario di Oncologia medica, della dott.ssa Silvia 
Varani, Responsabile nazionale ANT Formazione e Aggiorna-

500.000 persone che ne avrebbero necessità (contro il 
64% della Germania e il 78% del Regno Unito e con conte-
sti - su tutti il Mezzogiorno e le cure pediatriche - in cui 
il dato medio crolla sotto al 20%). Rispetto a tale sfon-
do, ANT ritiene di potersi porre nel ruolo di interlocuto-
re serio e preparato. Anche perché la consueta assisten-
za domiciliare in presenza viene poi implementata, senza 
mai essere sostituita, da progetti di telemedicina che 
permettono di offrire aiuto ad un numero sempre maggio-
re di persone e meritano di essere replicati e sostenu-
ti. Un esempio è quello del Servizio di Psico-Oncologia 
di ANT. Oltre ad offrire supporto psicologico ai pazien-
ti in cura medica presso le sedi ANT ed ai loro familiari, 
gli psicologi ANT accolgono le tante richieste di aiuto che 
provengono da persone ammalate e da caregiver segui-
ti in altri circuiti sanitari, ma che purtroppo non hanno la 
possibilità di ricevere supporto (tra giugno 2023 e marzo 
2024 sono pervenute richieste di supporto da parte di 168 
pazienti e 162 caregiver, non in assistenza medica ANT).  
 
Viene poi il bisogno di fronteggiare la carenza di perso-
nale sanitario. A oggi mancano il 50% dei medici e 2/3 
degli infermieri che sarebbero necessari nelle reti di Cure 
Palliative. Per rispondere ai crescenti bisogni del terri-
torio, Fondazione ANT ha recentemente messo a punto 
un modello di CP domiciliari (di ispirazione britannica) 
che preveda un potenziamento della figura infermieristi-
ca come fulcro dell’assistenza, realizzabile anche grazie 
al supporto digitale e tecnologico della telemedicina. 
 
Ancora, sul tema della integrazione dell’intelligenza arti-
ficiale con la telemedicina nei percorsi di presa in cari-
co, Fondazione ANT ha avviato, con il sostegno di Rotary 
Foundation e di Takeda, un progetto di telemedicina (tele-
monitoraggio) che intende dotare i pazienti di disposi-
tivi che consentano di monitorare il loro stato di salute.  
 
Infine, il tema dell’incremento delle conoscenze e delle 
competenze in CP nei professionisti sanitari. In relazione al 
quale ANT chiede che sia incentivata anche da parte del 
Governo quella vocazione al lavoro di rete che in Fonda-
zione è testimoniata, ad esempio, dalle convenzioni atti-
ve con numerose Università italiane. Nel corso del 2023, 
sono stati effettuati presso le sedi ANT 41 tirocini e 3 stage. 
Sempre nello stesso anno, la Fondazione ha realizza-
to 7 progetti formativi tra convegni, seminari e gruppi di 
miglioramento, tutti inseriti nel programma di Educazione 
Continua in Medicina.

mento Scientifico, e del dott. Antonio La Marca, Delega-
to della Fondazione ANT Brescia.
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U n software di intelligenza artificiale fra i più inno-
vativi a livello globale, che ha scelto la più impor-

tante realtà italiana del Terzo Settore nel campo 
dell’assistenza oncologica domiciliare gratuita come 
suo primo partner di fiducia nel mondo del non-pro-
fit. È un rapporto ormai consolidato quello fra KNIME 
(Kostanz Information Miner), la piattaforma open-sour-
ce dall’interfaccia semplificata sviluppata a partire dal 
2004 nei laboratori tedeschi dell’Università di Costan-
za, e Fondazione ANT, che da oltre un anno sta testan-
do il programma, di assoluta avanguardia in fatto di 
data mining e machine learning, per organizzare al 
meglio l’utilizzo del proprio personale sanitario in 
base al fabbisogno previsto. Proprio in virtù di questa 
pionieristica partnership all’insegna dell’innovazione 
digitale, ANT è stata scelta dalla società sviluppatrice 
del software come sede, lo scorso maggio, del presti-
gioso evento di networking ‘KNIME Data Connect’. È 
stato, quello della primavera passata, un pomerig-
gio dedicato prima di tutto all’illustrazione dei rappor-
ti già in essere fra ANT e KNIME, con l’aggiornamen-
to sullo stato dell’arte del progetto di pianificazione 

DATA MINING E AI 
PER LA PIANIFICAZIONE

operativa delle risorse umane che ha segnato l’inizio 
della collaborazione fra le due realtà. E, poi, uno spazio 
per ascoltare le riflessioni dei due ospiti più illustri di 
giornata: i professori Michael Berthold, co-fondatore e 
attuale presidente e ceo di KNIME, e Francisco Villarro-
el, esperto di comunicazione e servizi digitali che inse-
gna Marketing alla ‘Luiss Guido Carli University’ (ateneo 
romano che, assieme alle milanesi ‘Bocconi’ e ‘Bicocca’, 
da tempo utilizza KNIME con funzione di analisi dati).

Pandoro

Panettone

Natale solidale
con ANT

Doni che fanno la differenza.

Strenna Natalizia Classica



DOVE ATTIVARE L’ASSISTENZA
Rimini (Info Point) 
via Corso d’Augusto 188 | Tel. 348 3163802
Rimini (Info Point) 
via Cairoli 22 | Tel. 0541 452005

TOSCANA
Firenze 
via San Donato 38-40 | Tel. 055 5000210
Massa 
via San Remigio di Sotto 16 | Tel. 0585 040532
Pistoia (Info Point) 
via del Can Bianco 19 | Tel. 0573 359244
Prato (Info Point) 
via E. Boni 5 | Tel. 0574 574716

MARCHE
Civitanova Marche (MC) 
via G. D’Annunzio 72-74 | Tel. 0733 829606
Pesaro (PU) 
corso XI Settembre 217-219 | Tel. 0721 370371
Porto Sant’Elpidio (FM) 
c/o Casa del Volontariato, via Del Palo 10 
Tel. 348 0800715

UMBRIA
Perugia 
via G. Pierluigi da Palestrina 40 
Tel. 347 4423135 - 075 9662505

LAZIO
Roma 
Lido di Ostia, via C. Bosio 87 
Tel. 06 93575497

PUGLIA
Acquaviva delle Fonti (BA) (Info Point) 
c/o Biblioteca Comunale, piazza Garibaldi 21 
Tel. 348 3102879 - 080 758055
Andria (BT) 
via Barletta 176 | Tel. 345 6536168 - 0883 591271
Bari 
via delle Forze Armate 50 | Tel. 080 5428730
Barletta (BT) (Info Point) 
via A. Bruni 28 | Tel. 347 4442633 - 0883 310230
Bisceglie (BT) (Info Point) 
via Virgilio 16 | Tel. 393 9348600 - 080 3951472
Canosa (BT) (Info Point) 
via Settembrini 9 | Tel. 347 5302208 - 0883 661144
Cerignola (FG) 
corso A. Moro | Tel. 349 1811742
Corato (BA) 
piazza Sedile 42 | Tel. 080 8724647

Fasano (BR) 
via Piave 84/72 | Tel. 080 4421010
Foggia 
viale Giuseppe di Vittorio 3
 Tel. 349 1811742 - 0881 707711
Giovinazzo (BA) (Info Point)  
via G. Marconi 5 | Tel. 349 5115885
Grottaglie (TA) (Info Point) 
via Giusti 12 | Tel. 348 3150326 - 099 5610104
Laterza (TA) (Info Point)  
c/o scuola “Rodari”, via U. La Malfa 
Tel. 348 0152206
Lecce 
via M. Palumbo 3 | Tel. 0832 303048
Lucera (FG) 
c/o Ospedale Lastaria, viale Lastaria 
Tel. 349 1811742
Manfredonia (FG) 
via P. Togliatti 22 | Tel. 347 4480535 - 0884 512067
Margherita di Savoia (BT) (InfoPoint) 
via Africa orientale 117 | Tel. 348 8860625
Molfetta (BA) 
corso Regina Margherita di Savoia 18,  
Tel. 345 7136918 - 080 3354777
Montemesola (TA)
Via Toselli, 4 | Tel. 346 9782444
Nardò (LE) 
via Marinai D’Italia 2 | Tel. 342 6125107
Taranto 
via Lago Alimini Grande 12/I, 
Tel. 348 3102476 - 099 4526722
Terlizzi (BA) (Info Point) 
viale Roma 6 | Tel. 348 6911256 
Trani (BT) 
via delle Crociate 46 
Tel. 346 9819344 - 0883 584128
Trani (BT) - c/o Osp. S. Nicola Pellegrino (Info 
Point) viale Padre Pio | Te. 346 9819344

CAMPANIA
Napoli 
via M. Parise, adiacente circumvesuviana 
stazione Poggioreale | Tel. 081 6338318

BASILICATA
Potenza 
piazzale Don Uva 4 | Tel. 0971 442950
Villa D’Agri (PZ) (Info Point) 
via Roma 20 | Tel. 0975 354422

Se ricevete più copie delle nostre comunicazioni 
o volete aggiornare i vostri dati, potete 
contattare lo 051 7190159. 

LOMBARDIA
Brescia 
viale della Stazione 51 | Tel. 030 3099423
Milano 
via Negroli 52 | Tel. 02 36559800

FRIULI VENEZIA GIULIA
Cervignano del Friuli (UD) 
assistenza psicologica | Tel. 348 6450519
Cervignano del Friuli (UD) 
attività socio-assistenziale | Tel. 348 3102547
Monfalcone (GO) 
attività socio-assistenziale | Tel. 348 3102816

VENETO
Verona (Info Point) 
via M. Faliero 51 
Tel. 045 577671 - 346 2366276
Villafranca di Verona (VR) 
c/o Centro Sociale, via R. da Villafranca 9/A 
Tel. 346 2366276
Nogara (VR) 
via G. Falcone P. Borsellino 53 
Tel. 347 0009436
Campolongo Maggiore (VE) 
attività socio-assistenziale | Tel. 348 3102841
Riviera del Brenta (VE) 
assistenza psicologica | Tel. 349 0558850
Occhiobello (RO) 
piazza Don A. Rizzo 8 
Tel. 342 7752165 - 348 9104929

EMILIA ROMAGNA
Bologna 
via J. di Paolo 36 | Tel. 051 7190144
Bologna 
c/o Ospedale Malpighi, via Albertoni 15 
Tel. 051 6362320
Imola (BO) (Info Point) 
via A. Manzoni 25 | Tel. 0542 27164
Pieve di Cento (BO) 
c/o Residenza G. Melloni, via Provinciale Cento 12 
Tel. 347 9604166 - 051 0939123
Ferrara 
via Cittadella 37-39 | Tel. 0532 201819
Modena (Info Point) 
via G. Verdi 60 | Tel. 059 238181
Vignola (MO) 
via M. Pellegrini 3 | Tel. 059 766088
Rimini 
c/o Pesaro (PU), corso XI Settembre 217-219 
Tel. 0721 370371
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 Come raccontiamo sempre, le attività sanitarie ANT - 
sia l’assistenza medica domiciliare sia la prevenzio-
ne - sono sempre gratuite per chi ne usufruisce. A 

renderle possibili sono in gran parte i contributi di privati. Tra le 
modalità per sostenere gli enti non profit, i lasciti testamenta-
ri (o il cosiddetto “testamento solidale”) emergono sempre più 
come uno strumento fondamentale che permette al donatore 
di scegliere quale impronta lasciare nel mondo. Con la campa-
gna ‘Se mi lasci non vale’, ANT utilizza il ritornello cult di una 
delle più famose canzoni degli anni 70 per legare i concetti di 
lascito e di valore: l’atto di lasciare in eredità ad ANT e il valo-
re inteso come affettivo ed effettivo, intrinseco del bene dona-
to ma anche etico. Chi desidera approfondire può richiedere 
gratuitamente la Guida ANT ai lasciti all’indirizzo lasciti@ant.it. 

Una nuova campagna per parlare di lasciti e valore della donazione, al di là della scaramanzia

CITANDO IGLESIAS... SE MI LASCI - NON - VALE

La chiave che ANT ha scelto per affrontare una tematica 
delicata come i lasciti, attorno alla quale si affastellano da 
sempre scaramanzie e luoghi comuni, è stata quella del Valo-
re - commenta la nostra presidente Raffaella Pannuti - E non 
parliamo di valore economico, ma di quel valore che un lasci-
to ad ANT, anche modesto dal punto di vista economico, può 
generare in termini di servizi gratuiti per i malati di tumore e di 
ritorno per le loro famiglie e per l’intera comunità. Sia che si scel-
ga di lasciarci denaro, titoli, azioni, buoni postali o fondi di inve-
stimento, sia che il contenuto del lascito comprenda opere d’ar-
te, gioielli, arredi, appartamenti o terreni. Tutto questo, infatti, 
può essere convertito in servizi a beneficio dei pazienti oncologi-
ci o nel sostegno alle attività di prevenzione, formazione e ricer-
ca clinica. 



La signora Eleonora assieme 
alla sua caregiver Lucia.
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• Online su www.ant.it

• Versamento su conto corrente postale n. 11424405

• Bonifico sul conto corrente bancario intestato a Fondazione ANT Italia ONLUS, IBAN: IT71 Q030 6902 4781 0000 0061 347

• Donazioni dall’estero BIC: BCITITMM

• Attivando una donazione periodica attraverso il sito ant.it (mensile, trimestrale o semestrale) 

• Destinando ad ANT il 5x1000 in dichiarazione dei redditi (730, CU, Modello Redditi):  
basta firmare nel primo riquadro dedicato a “Sostegno degli Enti del Terzo settore iscritti nel RUNTS” e aggiungere  
il Codice Fiscale di Fondazione ANT 01229650377. Destinare il proprio 5x1000 non costa nulla.

• Con un lascito testamentario a favore di ANT (per informazioni lasciti@ant.it)

• Attivando una raccolta fondi su Facebook o attraverso il tasto “Fai una donazione” presente sul profilo  
“Fondazione ANT Italia Onlus”

• Ordinando i nostri prodotti online su regalisolidali.ant.it

L a notizia dell’improvvisa scomparsa di Valentina 
Fino, giovane e amata infermiera dell’èquipe ANT di 
Bologna scomparsa l’estate scorsa per un incidente 

in montagna, ci ha lasciati sgomenti. Tutta Fondazione ANT 
e la nostra Presidente Raffaella Pannuti si sono stretti alla 
famiglia in questo momento di dolore. “Ci ha regalato fidu-
cia professionalità e gentilezza”; “collega, amica, compagna 
di passeggiate, sorrisi e risate, ti porterò sempre nel cuore”; 
“ciao cara Valentina animo gentile, professionista eccellente. 
Brilla nel Cielo per Sempre”: sono solo alcune delle toccanti 
testimonianze di affetto lasciate da amici, colleghi e pazien-
ti nella raccolta fondi aperta in sua memoria https://insieme.
ant.it/fundraisers/in-ricordo-di-valentina. 

La nostra infermiera mancata  
all’improvviso per un incidente sui monti 

VALE RESTERAI  
NEI NOSTRI CUORI

SOSTIENI ANT ANCHE TU
Sostenere ANT è facilissimo e hai tanti modi per farlo! 
Scopri come donare per continuare a starci vicino: 

Informazioni su come donare 
Ufficio Sostenitori 051 7190159

La deducibilità/detraibilità della liberalità è garantita 
dall’attestazione che verrà rilasciata contattando donazioni@ant.it



 
          

Una raccolta fondi per un nuovo mammografo
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I n autunno, periodo tradizionalmente dedicato 
alla prevenzione oncologica, Fondazione ANT ha 
lanciato la campagna ‘Io mi voglio bene’, che mira 

a sensibilizzare sull’importanza dei controlli di diagno-
si precoce per contrastare l’insorgenza dei tumori.   
 
In particolare, la campagna di ANT si concentra sulla 
prevenzione del tumore alla mammella, a tutt’oggi il 
tumore femminile più frequente, tanto da rappresen-
tare il 30% di tutte le forme di neoplasia che colpisco-
no le donne. Il dato positivo è che dagli anni Novanta in 
poi si osserva una diminuzione progressiva della morta-
lità per questo tipo di patologia in virtù di una sempre 
maggior aderenza ai programmi di diagnosi preco-
ce e ai progressi terapeutici. Il fattore tempo è infat-
ti fondamentale in quest’ambito: prima viene intercet-
tata la malattia, più efficaci potranno essere le cure.  
 
L’ambizioso obiettivo della campagna è l’acquisto 
di un mammografo di ultima generazione del valore 
di 180.000 euro, che sarà utilizzato da ANT per offrire 
controlli gratuiti alla popolazione femminile. Contribui-
re a ‘Io mi voglio bene’ significa sostenere una missione 
che parla di vita e futuro. Ogni euro donato si trasforma 
nell’opportunità offerta a tantissime donne di sottopor-
si a un controllo e prendersi cura della propria salute.    
 
Scopri di più sulla campagna https://ant.it/io-mi-vo-
glio-bene/ 

IO MI VOGLIO BENE 
IN MEMORIA DI VERO 

Inquadra il qr code e scopri  
come ddonare per aiutarci 
ad acquistare un nuovo 
mammografo.  

I o mi voglio bene è dedicata alla memoria di 
Veronique Enrica, donna straordinaria la cui 

vita è stata prematuramente segnata da un 
tumore alla mammella. Vero ha solo 40 anni 
e due figli ancora piccoli quando comincia ad 
accusare dolori alla schiena e a notare qualco-
sa che non va nel suo corpo. Scopre un tumo-
re alla mammella in stadio avanzato. La diagno-
si è tardiva, il tumore è ormai inoperabile e la 
chemioterapia può solo rallentare il decorso 
della malattia. Vero affronta con coraggio l’in-
contro con la sua nuova condizione, chiama le 
amiche e consegna a ciascuna di loro un gioiello, 
un ricordo prezioso come l’amicizia che le lega. 
Le amiche fanno quadrato assieme alla famiglia 
e non la lasciano mai sola, ciascuna con proprio 
stile: chi vivendo giorno per giorno, chi cercando 
parole che non possono spiegare questa soffe-
renza, chi pensando al lato pratico delle cose.   
 
Due di loro lavorano in Fondazione ANT e attiva-
no per Vero l’assistenza domiciliare. Carlo, il mari-
to, racconterà poi che ogni volta che arrivavano 
medico o infermiere a casa sembrava ci fosse “il 
carnevale di Rio”. Quelle visite portavano sereni-
tà, significavano avere qualcuno con cui condivi-
dere ogni evoluzione della malattia, a cui affidar-
si, a cui chiedere consiglio, spiegazioni, conforto.   
 
La malattia rallenta, Vero non molla, rimane posi-
tiva, va avanti. Fino a quando, a cinque anni dalla 
diagnosi, la situazione è ormai troppo compro-
messa. Vero entra in hospice e affronta con Carlo 
questo passaggio senza perdere il bisogno di stare 
con gli amici di sempre. Nel giardino dell’hospice il 
marito organizza una grigliata con amiche e amici: 
è il suo addio. Vero mancherà pochi giorni dopo.   
 
A sei anni dalla sua scomparsa le amiche decido-
no che è arrivato il momento di ricordare Vero con 
un gesto concreto, che aiuti altre donne ad acce-
dere a esami di diagnosi precoce. Il ricordo delle 
amiche si unisce a Fondazione ANT, che attiva 
una raccolta fondi per dotarsi di un mammogra-
fo capace di intercettare in profondità anche le 
formazioni più piccole. Con l’acquisto di questo 
macchinario il ricordo di Vero diventa, così, un 
contributo a costruire una prevenzione diffusa. 

LA STORIA DI VERONIQUE
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P anettoni e pandori classici ma in un nuovo formato da 
un chilo, Stelle di Natale, un Paniere ricco di Eccellenze 

regionali, candele profumate in confezioni speciali: sono le 
proposte di Fondazione ANT per chi cerca un regalo diver-
so da mettere sotto l’albero, che ricordi il piacere del dono 
e il significato più profondo della solidarietà. Gli straordina-
ri volontari ANT vi aspettano nelle piazze e nei Charity Point 
con la selezione di Regali Solidali ANT, tra cui l’ormai tradi-
zionale Paniere delle Eccellenze, un contenitore di bontà 
agroalimentari locali. Con una donazione minima farete un 
dono di grande valore, perché contribuirete a migliorare la 
qualità della vita di tante persone fragili.

D a alcuni anni, mutuando la tradizione partenopea del 
“caffè sospeso”, abbiamo lanciato l’iniziativa del Panet-

tone sospeso, un modo per rendere le Feste ancora più soli-
dali. Un’iniziativa straordinaria, perché ci ha permesso di 
fare rete con i donatori e le tante realtà sociali dei territo-
ri in cui operiamo: associazioni dedicate all’infanzia, carce-
ri, ospedali, RSA hanno ricevuto per nostro tramite i doni 
dei nostri sostenitori. Un circolo virtuoso che replicheremo 
anche per questo Natale! Sarà dunque possibile sceglie-
re uno o più Panettoni che consegneremo alle realtà o alle 
persone scelte dal donatore stesso,

REGALI SOLIDALI 
IL NATALE CON ANT

PANETTONE SOSPESO 
SOLIDARIETÀ DOPPIA

Si sopravvive di ciò che si riceve, ma si vive di ciò  
che si dona. E l’oggetto del dono, Carl Jung sarebbe 
senz’altro d’accordo, può anche essere il proprio tempo. 
Per questo noi di ANT non smetteremo mai di 
promuovere la cultura del volontariato e di accogliere 
chiunque desideri compiere quel passo in avanti che 
trasforma un donatore in un volontario. 
Non prima di avergli fornito un’adeguata formazione 
in materia, partendo dalla storia della Fondazione 
e arrivando agli obiettivi concreti che intendiamo 
perseguire ogni giorno. 

SCOPRI COSA POSSIAMO FARE INSIEME!
• presidiare le nostre postazioni di piazza durante  

le campagne di raccolta fondi
• organizzare eventi (ludici, culturali o sportivi)  

per raccogliere fondi
• collaborare alla gestione dei nostri Charity Point
• supporto logistico

TI PIACEREBBE METTERTI IN GIOCO?
DIVENTA VOLONTARIO!

INQUADRA IL QR CODE,   
COMPILA IL FORM 
E UNISCITI A NOI!
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L ’evento di beneficenza con dress code total white ‘A 
Night for ANT’ è tornato a far sognare il pubblico nella 

cornice di piazza Santa Maria Novella, a Firenze, con ospiti a 
sorpresa come la straordinaria Drusilla Foer e i Daisys. Dedi-
cata al progetto Bimbi in ANT, la serata si è avvalsa come 
sempre della direzione artistica di Jacopo Durazzani ed è 
stata resa possibile dal prezioso supporto del Main Donor 
Sammontana. A fare gli onori di casa il delegato ANT Simone 
Martini, con la presidente Raffaella Pannuti, e tante le presen-
ze illustri a partire dalle istituzioni, rappresentate da Sara 
Funaro, nuova sindaca di Firenze, ed Eugenio Giani, Presi-
dente della Regione Toscana. Un ringraziamento di vero 
cuore a Sammontana, con Sibilla Bagnoli, e a tutti i donatori 
che ci non ci fanno mai mancare il loro affettuoso sostegno.

I l foyer del ‘Manzoni’ di Bologna é pieno di sostenitori di 
ANT, di facce amiche in attesa che il sipario si alzi per lo 

spettacolo/concerto che celebra il nostro 46° compleanno. 
Poi, le luci si spengono e sul palco salgono la verve di Gior-
gio Comaschi, brillante come sempre, e la voce soave del 
soprano Eva Macaggi. Mentre, sullo sfondo, si levano le note 
dell’Orchestra Senzaspine, capitanata da Matteo Parmeg-
giani. Il risultato è un viaggio musicale intorno al mondo, fra 
lampi di comicitá ed emozioni profonde. Che dire? Una festa 
riuscita!

È stata una serata meravigliosa quella di giovedì 26 settem-
bre a ‘Corte Piovanelli’, a Brescia, per sostenere la preven-

zione oncologica ANT. Presenti la presidente di ANT e il dele-
gato, Antonio La Marca. A condurre la serata patrocinata dal 
Comune di Brescia, la giornalista Francesca Ghezzani, Ospi-
ti l’Ambassador di ANT a Brescia Vincenzo Regis , il Mago Luca 
e il cantante Leslie Sackey.  Un ringraziamento a: Mediolanum 
private banking, Metal Work Service S.r.l., Star Brixia Agente per 
Findomestic Banca, Estral S.p.A., L.A.L Lattoneria S.r.l, Comi-
ni, Federfarma Brescia, OP S.r.l., R Power Engineering, 6 Chic, 
Elettron S.r.l., Kore – event designer, Cremaschi Granulati S.r.l., 
Gattinoni Travel Store agenzia di Brescia. Sostenitori: Eventi Bio, 
Il Museo Nazionale della Fotografia di Brescia, Open staff S.r.l., 
Evoluzione Sonora e Banca Valsabbina di Brescia.

È stato un successo la 15esima edizione dell’asta bene-
fica ‘Charity for ANT’. Grazie, per la squisita ospitalità, a 

Magnolia s.r.l., nella persona dell’ingegner Paola Pizzighini, a 
La Martini s.r.l., nella persona dell’avvocato Gioia Martini, per 
il magnifico Party offerto dopo l’asta, e a Francesca Goldo-
ni, per il generoso sostegno. Grazie anche a Confcommercio 
Ascom, Penske, Emil Banca e Pwc Italia, senza naturalmente 
dimenticare le boutique della Galleria e di Portico Zambec-
cari. Infine, grazie di cuore allo chef Ivan Poletti, al ‘Bartolo-
meo Scappi’, a Rinaldi 1957, Sorbetteria Castiglione e CAAB.

A NIGHT FOR ANT 
LA MAGIA A FIRENZE

GIRO INTORNO AL MONDO 
CON I SENZA SPINE

A BRESCIA SOGNO DI UNA 
NOTTE DI FINE ESTATE

LUSSO ALL’INCANTO 
IN GALLERIA CAVOUR




